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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

LEGA VENETO L'associazione regionale è perfettamente integrata con l'apparato industriale 
— — - e le esigenze delle città. In forte crescita gli addetti, i soci, il fatturato 

Coop servizi: grande famiglia 
da centodieci miliardi 
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VENEZIA 110 miliardi di 
fatturato nel 1987 contro i 92 

'anno precedente e gli 85 
1985 Questo il biglietto di 

-divisila con il quale l'Associa-
4" zione regionale veneta coope-
* ratlve dei servizi-aderente al

la Lega nazionale cooperative, 
Ù . e mutue - si presenta all'as-
• tembleà annuale convocata 
m per II 27 maggio a Padova, 
K nella tede della Camera di 

commercio, Un biglietto da 
« visita di tutto rispetto sul quale 
• l i legge incora che Ira il 1985 
''' e l'anno «coreo il numero dei-
l i ' It cooperative aderenti è au

mentato da 89 a 118, quello 
„ degli addetti da 3320 a circa 
, 3800. Nel 1987 sono state 

inoltre create sei nuove realtà 
tra società e consorzi: Una 

g crescita ed una espansione In 
j p ogni campo di attività. 
Si La cooperazione dei servizi 
Sì nel Veneto - con i suol soci 
. ed | suoi dipendenti - rappre-
'" senta oggi una grande fami

glia di gente che lavora e lavo
ra sul serio. I risultati parlano 

chiaro ed indicano che quella 
battuta è la via da seguire. 
Quando si parla di coopcra
zione di servizi pesano àncora 
degli stereotipi. Taluni pensa
no sempre ad una cooperativa 
di facchini, oppure, a Venezia, 
à quella dei gondolieri. Invece 
non è cosi, se mai questa im
magine, riduttiva ha coinciso, 
in qualche periodo, con la 
realtà complessiva del movi
mento cooperativo. . 

Anche nel Veneto, come 
nel resto del Paese, la coope
razione non è oggi più un me
ro momento di difesa dell'oc
cupazione e dei salari del la
voratori. È soprattutto un mo
vimento di Imprese democra
tiche. Tanto più la coopera
zione dei servizi. Le tradizio
nali carovane di facchini han
no lasciato il posto ad imprese 
che producono servizi inte
grati per l'industria e per la cit
tà. Accanto ai gondolieri stan
no consolidandosi moderne 
aziende di trasporto; accanto 
alle aziende df pulizie quelle 

t Le opinioni dei dirigenti 
s in vista dell'assemblea 

<(D mercato 
ci impone sempre 

? nuovi modelli» 
Bai VENEZIA. In occasione 
dell'assemblea annuale abbia
mo voluto porgere alcune do
mande al massimi dirigenti 
dell'Alvo. Queste le loro ri
sposte. 
^ a a l l rapporti di 
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Spiato, almeno nel caso delia 
grande Industria associata As-
lind - dice il presidente Pier 
Luigi De Niccolo - sono rap
porti commerciali; purtuitavia 
esistono moment] di confron
to anche sulle politiche. Va 
precisato che essi risultano di
versificati da provincia a pro
vincia apparendo direttamen
te proporzionali alla struttura 

di manutenzione che offrono 
servizi tecnologicamente «ric
chi.. Anche in questo campo 
la cooperazione è cresciuta, 
aumentata in capacità ed 
esperienze. Di pari passo con 
le cooperative di tipo tradizio
nale si muovono oggi le realtà 
che potremmo definire inno
vative. Si sta sviluppando an
che il settore dei servizi sociali 
alle persone: assistenza all'in
fanzia ed agli anziani, reinseri
mento sociale e produttivo 
dei soggetti emarginati o han
dicappati. Vecchio e nuovo 

convivono, talvolta il nuovo 
fatica a nascere, crescere, ma 
la tendenza verso forme di 
moderna imprenditoria col
lettiva non è reversibile. La 
cooperazione dei servizi-Lega 
è Una realtà'sempre più pre
sente in tutte le sette province 
del Veneto. 

Vecchio * nuovo. Tra le 
cooperative di tipo tradiziona
le vanno catalogate: quelle 
dedite all'attività commercia
le, al facchinaggio, alla manu
tenzione del verde, alle puli
zie civili ed industriali, alla ri

storazione, ai servizi sociali, 
alla solidarietà sociale, al tra
sporto merci e persone, ai ser
vizi vari. Accanto a queste 
cooperative troviamo quelle 
che si stanno imponendo con 
i tempi e cioè: servizi ammini
strativi e consulenza, ecolo
gia, manutenzioni civili e in
dustriali. Complessivamente 
nel Veneto la cooperazione 
assicura servizi in tredici set
tori di attività. 

Per quanto concerne i ser
vizi amministrativi e la consu
lenza esistono cooperative 

che coprono le necessità in
formatiche di imprese indu
striali, banche ed università. 
Tra le altre la Tec-Logic si è 
assicurata l'esclusiva per note 
società straniere. Nelle attività 
commerciali la For Legno 
produce e commercializza, 
con un crescente successo, 
serramenti di qualità. Nel set
tore ecologico sono stati co
stituiti anche due consorzi tra 
imprese cooperative e private 
puntando su sinergismi reali. 
Sono la Pei (Piattaforma eco
logica industriale) e la Eco-

control, le quali assicurano, 
con un unico contraente, tutta 
una serie di servizi diversi. La 
loro specializzazione riguarda 
in particolare lo smaltimento 
dei residui ; tossico-nocivi e 
delle sabbie. In merito alla 
manutenzione del verde le 
cooperative del settore garan
tiscono con la ricostruzione di 
impianti del verde anche l'ar
redo urbano per enti pubblici 
e privati. 

Sviluppatisslmo il campo 
della ristorazione nel quale la 
Camst non ha certo bisogno 

organizzativa e d'impresa che 
si rappresenta. In particolare, 
su strategie settoriali, come 
nel caso delle pulizie civili, 
esistono forti convergenze in 
ordine al rinnovi dèi contratti 
collettivi di lavoro ed a tentati
vi di intervento concertato sul 
mercato. Esistono anche mo
menti di frizione e di contrap
posizione; ciò si verifica In 
particolare nei casi in cui si 
individua nella «(operazione 
uno strumento di contrazione 
dei costi senza che tale pro
cesso sia il risultato di riorga
nizzazioni e razionalizzazioni 
del ciclo produttivo. 

Le vostre associate opera
no nel sUteraa degli appai-
Il pobbUd, in questo slate-
nu avete delle oeaervatto-
nldi 

Solo parte delle nostre asso
ciate - osserva il presidente -
agiscono in rapporto con Enti 
pubblici obbligati dalla legi
slazione sugli appalti. Per que
sta parte, perciò un angolo vi
suale parziale, possiamo dire 
di notare una assolut disomo
geneità degli enti nell'approc
cio alla legislazione sugli ap
palti; già questo è un grave 
problema, inoltre, pur capen
do le necessità di contrazione 
della spesa pubblica, ritenia
mo sbagliato politicamente 
che essa si determini a scapito 
della qualità dei servizi. Mi 
spiego: le gare d'appalto con 
il sistema del massimo ribasso 
stanno ingenerando una cor
sa al ribasso dell'offerta i cui 
esiti possono solo essere sca

dimento della qualità, evasio
ne contributiva e fiscale, sfrut
tamento .della forza lavoro. 
Evidentemente l'attuale nor
mativa non règge. Infine, da 
molto tempo andiamo riven
dicando la costituzione di un 
albo regionale delle imprese 
di pulizia. Anche questa ri
chiesta continua a cadere nel 
vudtolavS ^-', :-' ' • ' . 
'A l t re due domande abbia
mo posto a Luigi Loreggian, 
vice presidente deH'Arvcs. 

Norjaao un slgnulcadvo 
lacreaeato della vostra 
tona organizzativa, da 
che cosa dipende? 

Con un po' di presunzione -
risponde Loreggian - ritengo 
di poter schematicamente af

fermare che lo sviluppo orga
nizzativo realizzatosi è il risul
tato del lavoro collettiva del
l'Arvcs, in una parola della ca
pacità di esserci. Va comun
que spiegato che il costituirsi 
in cooperativa per certi aspetti 
è di moda e per certi altn è il 
tentativo di trovare occupa
zione indipendentemente 
dall'attività economica che ne 
deve seguire. Bene, so|o mol
loparzialmente il nostro svi-' 
lupi» organizzativo risulta in
fluenzato dalle succitate ten
denze. In molti casi si tratta di 
nuove adesioni alla Lega di 
cooperative storicamente 
consolidate nel territorio o di 
cooperative sorte quale risul
tato di accordi con gruppi o 
singole imprese industriali sul
la riorganizzazione del ciclo 

produttivo. Lo sviluppo con
seguito ci impone una rifles
sione sulla fase successiva, 
quella del consolidamento; 
infatti il mercato ci impone 
sempre nuovi modelli orga
nizzativi, nuovi livelli di com
petitività, e cosi come siamo 
non basta. L'assemblea delle 
associate del 2? maggio serve 
anche per ridiacutersi. 

Nel U t ? «or» state costi
tuite t soctetA di captali; 
dò sta ad ladleare un mu
tamento del nolo della 
cooperativa In questo sog
getto economico? 

Noi La cooperativa - sottoli
nea con forza il vicepresiden
te - rimane e rimarrà il mo
mento di direzione collettiva 
dell'intervento sui processi 

economici. Evidentemente 
non è più sufficiente, ma non 
per problemi di carattere 
ideologico bensì per i condi
zionamenti, in questo caso 
positivi, che il mercato deter
mina. La complessità della 
domanda impone, non solo a 
noi, risposte complesse che 
singole aziende, siano esse 
cooperative o di capitali, non 
riescono ormai più a dare. Le 
società di capitali o i consorzi 
diventano quindi gli strumenti 
per •sinergizzare. le offerte; 
dunque momenti di aggrega
zione fra operatori e spesso 
fra operatori cooperativi ed 
operatori privati. Sarà questa 
una tendenza - conclude Lo
reggian - in forte sviluppo, 
perciò ritengo che il numero 
sarà destinato ad aumentare. 

di presentazioni: esprime una 
forte presenza nella provincia 
di Padova dove gestisce i ser
vìzi della Fiera campionaria, 
'del dopolavoro delle Ferrovie 
dello Stato ed in una decina di 
imprese industriali. Ed ancora 
massiccia è la presenza per 
quanto riguarda l'assistenza 
domiciliare agli anziani, men
tre si stanno predisponendo 
altri servizi previsti nella rior
ganizzazione del sistema sani
tario. Tra l'altro si sta costi
tuendo il consorzio .Civiltà 
Duemila, che raggrupperà tut
te le cooperative impegnate 
nel settore dei servizi sociali 
ed in quello della solidarietà 
sociale. 

Obiettivo dell'assemblea 
annuale di Padova della Arvcs 
è quella di definire le linee 
dello sviluppo. I risultali otte
nuti, cifre alla mano, dimo
strano come si sia costruito un 
grande potenziale di interven
to in tutti i settori dell'econo
mia e per assicurarne il conso
lidamento si deve necessaria
mente ragionare e pianificare 
in termini di sviluppo, E stata 
superata la fase della costitu
zione del sistema di imprese, 
dell'aggregazione di realtà 
storicamente consolidate, 
della creazione di un rapporto 
commerciale. Ora si deve in
tervenire sui grandi processi 
di sviluppo. Per l'ecologia, ad 
esempio, è necessario inserir
si nel piano regionale di smal
timento; nei trasporti, nei 
grandi momenti di organizza
zione del trasporto merci 01 
porto di Venezia, l'Interporto 
di Padova, il Quadrante Euro
pa di Verona). Essere presenti 
in queste strutture, sia come 
operatori che, se possibile, 
come azionisti, significa dive
nire interlocutori alla pari di 
altri grandi operatori che rie
scono in sostanza a governare 
il trasporto delle merci. 

Un settore molto Importan
te è quello sanitario. La coo
perazione non può e non de
ve ignorare che è in atto un 
dibattito sulla riorganizzazio
ne .del. sistema sanitario. Si 
cerca di sfruttare il volontaria
to per creare delle forme di 
lavoro volontario per suppor
tare i settori dove la gestione 
pubblica è carente. Rappor
tandosi con la Regione e il si

stema delle Uàal la coopera
zione deve tentare di capire 
quali sono! punti di debolezza 
e quali tra questi possono tro
vare una risposta nel sistema 
cooperativo e candidarsi co
me momenti di gestione im
prenditoriale. Tutto dò chia
rendo il fatto che il volontaria
to deve essere successivo alla 
costruzione del reddito, men
tre invece ci tono momenti in 
cui è sostitutivo di questo. 

Quando si parla di servizi 
all'impresa di manutenzioni 
industriali significa innestarsi 
in una discussione in atto o 
meglio in una riorganizzazio
ne della grande impresa che 
sta lavorando per concentrare 
nell'azienda madre la parte 
fondamentale del cielo pro
duttivo decentrando tutto 
quanto e di supporto a questo 
ciclo. La cooperazione ai da 
caratterizzando come un si
stema di imprese che punta 
ad essere un interlocutore pri
vilegiato ed onnicomprensivo 
della somma dei servizi. Il 
Consorzio Organizzazione 
Servizi va in questa direzione. 

ari PADOVA. In occasione 
dell'assemblea annuale del
l'Associazione Regionale Ve
neta delle Cooperative dei 
Servizi il 27 maggio, con inizio 
alle ore 16, nella sede della 
Camera di Commercio di Pa
dova avrà luogo una tavola ro
tonda su .Un moderno siste
ma di servizi all'impresa, alla 
persona, alla collettività, cui 
parteciperanno amministrato
ri pubblici, operatoli econo
mici e dell'Informazione scrit
ta e parlata. 

Sono previste presentazioni . 
di L Loreggian, vice presiden
te dell'Arvo-Lega; F. Mastidc-
ro, presidente nazionale del-
l'Anca-Lega. R. Santi, presi
dente del Cns. 

Interverranno: doti. Ugo 
Carrara, vice presidente della 
Giunta regionale del Veneto: 
L Gallinaro, capogruppo del 
Pei in Consiglio regionale; 
prof. Oi Masiero, presidente 
dell'Alpi-arch. F: Frigo, preti-
dente della Provincia di Pado
va. Concluderà a Pottagno-
lo. vice presidente della Lega 
del Veneto. Presiederà P.L de 
Nicolò, presidente dell'Arvcs-
Lega. 
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MIRA PORTE 

Via Grimani, 5 
Tel. 041/422253 

MESTRE 

Via Terragno, 6 
Tel. 041/958958 

VENEZIA 

Ca' Foscari 
Dorsoduro 3278 
Tel. 041/5287226 

tUUc 
COOPERATIVA DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI 

VENEZIA 

Una Cooperativa al servizio 
delle pubbliche amministrazioni, 

delle istituzioni private, dei cittadini. 

Dal 1979 lavoriamo 
in convenzione con enti 

pubblici e privati per 
realizzare servizi assistenziali, 

culturali e scolastici, con serietà, 
impegno e professionalità. 

Sede legale: via Ulloa 6. Marghera 
Sede di Verona: via Pietro Mascagni 4 

Sede di Treviso: via Silvio Pellico 1 
Sede amministrativa: Dorsoduro 2318 - VENEZIA 

Telefono 041/52.00.552 (2 linee) 

Cooperativa 
UNIVERSALE sri 
CHIOGGIA (Venezia) 
Via F. Cavallotti 401 
Telefono 041/406.496 

Pulizie pubbliche e private 
Manutenzione in genere 

Trasporti interni 
Dezanzarizzazioni 

Diainfaatazioni - Derattizzazioni 
Specializzazione pulizia a mantenimento 

di ogni pavimento o superficie 
divani a moquettes 

Coop, «tfieUu» >•• 

carico scarico 
pulizie industriali 

noleggio carrelli elevatori 
noleggio camion 

noleggio moto spazzatrici 
30034 MIRA (VE) - via Bologna, 5/A/8 - Tel. (041) 420.711 

Fondata nel 1963 , l'attività iniziata dalia Cooperativa ò stata basata 
esclusivamente sul facchinaggio tradizionale. Col progredirà dalle nuo
ve metodologie di lavoro • par acquisire nuove zona di marcato, si e 
passati gradualmente dal facchinaggio ad una attivitè plurima, più 
ampia specialisticamente nelle pulizie industriali e nelle movimentazio
ni, fino ad une significativa presenza nel settore ecologico con la 
gestione di discariche controllate, col potenziamento del parco mezzi di 
trasporto e di raccolta rifiuti, e con una rete commerciale e di consulen
za appropriate. 
Oggi possiamo contare su un parco automezzi di oltre 2 0 autocarri, 
autotreni e autobotti: 
— par la pulizia della fognature, espurghi, pulizie industriali, sondaggi. 

ecc . , disponiamo dì varie autobotti 
— par lavaggi industriali, disincrostazioni, pulizia scambiatori, tuba

zioni, ecc... utilizziamo automezzi attrezzati con pompa alta pres
sione 

Nel settore delle pulizie civili disponiamo di motoscope ette ad operare 
sia nell'ambito dei centri abitati, che all'interno degli stabilimenti. 
A questi vanno aggiunte la pale meccaniche, gli «scavatori, tutte le 
apparecchiature minori inserite nell'attività, ecc . . e un parco carrelli 
elevatori che operano in diversi stabilimenti. 
Quest'anno ricorre il 2 5 ' anno di presenza nel mondo del lavoro. 2 5 
anni di continui progressi e l'avvenimento verrà degnamente celebrato. 

COOPERATIVA S. GIUSTO RINASCITA srl 
30030 MALCONTENTA (ve) - Via della Tecnica, 11 

Telefoni 041/923.608 - 931.037 

€ CIOESSE 
Consorzio 
Organizzazione 
Servizi 

Sede legete: Via Ulloa 3 - 3 0 1 7 5 MARGHERA/VE 
OHeihne amm.va: Via Fincati 1 - 30175 MARGHERA/VE - Tekrf. 041/929.448 

Il CIOESSE è un consorzio che raggruppa imprese a carattere 
cooperativo e privato, specializzate in vari settori, con lo sco
po di attivare sinergie tali da offrire una serie molto vasta e 
articolata di servizi industriali e civili. Tale impostazione azien
dale ci consente di proporre a ditte private ed enti pubblici: 

• "Pacchet t i " di servizi calibrati ed organizzati 
sulla specificità delle singole situazioni 

• Garanzia d i un unico interlocutore con estrema sem
plificazione dell'organizzazione 

• Consistente mobilità del personale e delle pre
stazioni 

IMPRESE ADERENTI AL CIOESSE 

L A R A P I D A soc. coop. a ri 

A S T R O C O O P soc. coop. a ri 

F R I G O S Y S T E M soc. coop. a ri 

E M M E - T I soc. coop. a ri 

P L A S T - C O O P soc. coop. a ri 

C . M . A soc. coop. a ri - C . I . M . sas 

SETTORI IN CUI OPERA IL CIOESSE 

• MECCANICO E IMPIANTISTICO 
• MANUTENZIONI 
• TRASPORTI E MOVIMENTAZIONE MERCI 
• PULIZIE INDUSTRIALI E CIVILI 
• AMBIENTE 
• RISTORAZIONE 

l'Unità 
Martedì 

24 maggio 1988 27 


